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1)DESCRIZIONE DEL CONTESTO GENERALE
1.1. Breve descrizione del contesto 
La sede Boccioni è nel quartiere di Fuorigrotta, centro degli eventi sportivi e fieristici napoletani, nonché la principale sede di concerti e convegni. Il territorio ospita numerosi istituti universitari e scientifici. Il quartiere di riferimento della sede Palizzi è invece San Ferdinando, che assieme a Chiaia e a Posillipo, forma la municipalità 1 di Napoli. Il quartiere è ricco di attività culturali e associative che spaziano dall'ambito accademico a quello artistico, musicale e ricreativo. In meno di un chilometro quadrato si trovano i due quotidiani cittadini, ben otto musei e cinque teatri che fanno di San Ferdinando uno dei centri culturali di Napoli. Vicinissimo alla scuola sorge il Teatro lirico "San Carlo" con la sua scuola di danza da cui provengono molti studenti del Liceo coreutico.

Collaborazioni ed iniziative formative con Enti ed istituzioni locali, Fondazioni, Associazioni culturali e professionali rappresentano per docenti e studenti di entrambe le sedi una consuetudine finalizzata all'arricchimento dell'offerta formativa nonché un modo per preparare l'ingresso nel mondo del lavoro. 

1.2. Presentazione dell’Istituto 
L'ISIS "Boccioni-Palizzi" unisce due realtà scolastiche napoletane che sono da sempre punto di riferimento per il mondo dell'arte: il Boccioni, trasferito quest’anno nella moderna cittadella scolastica metropolitana Ex-Calpac, nel quartiere di Fuorigrotta, e il Palizzi, sede storica con il museo annesso, nel centro storico a p.tta Salazar.
Gli studenti di entrambe le sedi provengono da ambienti socioculturali piuttosto eterogenei e risiedono sia in quartieri circostanti le scuole che in comuni limitrofi, in qualche caso anche da altre province. 

La platea scolastica del Liceo Artistico vede una buona percentuale di studenti talentuosi sotto l’aspetto artistico e spesso provenienti da famiglie che già svolgono attività in specifici campi delle arti applicate. Gli allievi, talvolta, hanno bisogno di essere supportati nelle materie non di indirizzo dove presentano maggiori carenze di base. Grazie ad un’attenzione a percorsi scolastici inclusivi e accoglienti, sempre rigorosi dal punto di vista delle competenze acquisite, si va assottigliando il gruppo di allievi con livello motivazionale più basso, spesso condizionato da fattori ambientali e da situazioni di disagio sociale. Gli studenti sono molto coinvolti in attività artistico-culturali che scaturiscono dalla collaborazione tra la scuola e il territorio. 

Il percorso del Liceo Artistico “Boccioni-Palizzi” è indirizzato allo studio dei fenomeni estetici e alla pratica artistica. Favorisce l’acquisizione dei metodi specifici della ricerca e della produzione artistica e la padronanza dei linguaggi e delle tecniche relative. Fornisce allo studente gli strumenti necessari per conoscere il patrimonio artistico nel suo contesto storico e culturale e per coglierne appieno la presenza e il valore nella società odierna. Guida lo studente ad approfondire e a sviluppare le conoscenze e le abilità e a maturare le competenze necessarie per dare espressione alla propria creatività e capacità progettuale nell’ambito delle arti. L'offerta formativa consta di un ampio ventaglio d’indirizzi: Architettura e ambiente; Arti figurative “pittura/scultura”; Grafica; Architettura e ambiente; Design: Arredamento, Ceramica, Libro, Metalli e oreficeria, Moda; Audiovisivo e Multimediale; Liceo Coreutico e Liceo Musicale
2)INFORMAZIONI SUL CURRICOLO
2.1 Indirizzi del Liceo 
	· ARTI FIGURATIVE:

Pittura – Scultura
· DESIGN: 

Arredamento,

Ceramica,

Arte del Libro,

Metalli e Oreficeria,

Moda

	· GRAFICA

· ARCHITETTURA E AMBIENTE

· AUDIOVISIVO E MULTIMEDIA

· MUSICALE

· COREUTICO
Danza classica

Danza contemporanea



2.2 Profilo in uscita dei percorsi liceali 
“I percorsi liceali forniscono allo studente gli strumenti culturali e metodologici per una comprensione approfondita della realtà, affinché egli si ponga, con atteggiamento razionale, creativo, progettuale e critico, di fronte alle situazioni, ai fenomeni e ai problemi, ed acquisisca conoscenze, abilità e competenze sia adeguate al proseguimento degli studi di ordine superiore, all’inserimento nella vita sociale e nel mondo del lavoro, sia coerenti con le capacità e le scelte personali”. (art. 2 comma 2 del regolamento recante “Revisione dell’assetto ordinamentale, organizzativo e didattico dei licei…”). 

Per raggiungere questi risultati occorre il concorso e la piena valorizzazione di tutti gli aspetti del lavoro scolastico: lo studio delle discipline in una prospettiva sistematica, storica e critica, la pratica dei metodi di indagine propri dei diversi ambiti disciplinari, l’esercizio di lettura, analisi, traduzione di testi letterari, filosofici, storici, scientifici, saggistici e di interpretazione di opere d’arte, l’uso costante del laboratorio per l’insegnamento delle discipline scientifiche, la pratica dell’argomentazione e del confronto, la cura di una modalità espositiva scritta ed orale corretta, pertinente, efficace e personale, l‘uso degli strumenti multimediali a supporto dello studio e della ricerca. 
Le competenze comuni al PECUP ARTISTICO, MUSICALE E COREUTICO sono:
· padroneggiare la lingua italiana in contesti comunicativi diversi, utilizzando registri

· linguistici adeguati alla situazione;

· comunicare in una lingua straniera almeno a livello B2 (QCER);

· elaborare testi, scritti e orali, di varia tipologia in riferimento all'attività svolta;

· identificare problemi e argomentare le proprie tesi, valutando criticamente i diversi

· punti di vista e individuando possibili soluzioni;

· riconoscere gli aspetti fondamentali della cultura e tradizione letteraria, artistica,

· filosofica, religiosa, italiana ed europea, e saperli confrontare con altre tradizioni e

· culture;

· agire conoscendo i presupposti culturali e la natura delle istituzioni politiche, giuridiche,

· sociali ed economiche, con riferimento particolare all'Europa oltre che all'Italia, e secondo i diritti e i doveri dell'essere cittadini.
(CANCELLARE IL PROFILO ARTISTICO O MUSICALE/COREUTICO NON DELLA CLASSE)
2.3 Profilo in uscita dell'indirizzo ARTISTICO
“Il percorso del liceo artistico è indirizzato allo studio dei fenomeni estetici e alla pratica artistica. Favorisce l’acquisizione dei metodi specifici della ricerca e della produzione artistica e la padronanza dei linguaggi e delle tecniche relative. Fornisce allo studente gli strumenti necessari per conoscere il patrimonio artistico nel suo contesto storico e culturale e per coglierne appieno la presenza e il valore nella società odierna. Guida lo studente ad approfondire e a sviluppare le conoscenze e le abilità e a maturare le competenze necessarie per dare espressione alla propria creatività e capacità progettuale nell’ambito delle arti” (art. 4 comma 1). Gli studenti, a conclusione del percorso di studio, oltre a raggiungere i risultati di apprendimento comuni, dovranno:  conoscere la storia della produzione artistica e architettonica e il significato delle opere d’arte nei diversi contesti storici e culturali anche in relazione agli indirizzi di studio prescelti;  cogliere i valori estetici, concettuali e funzionali nelle opere artistiche;  conoscere e applicare le tecniche grafiche, pittoriche, plastico-scultoree, architettoniche e multimediali e saper collegare tra di loro i diversi linguaggi artistici;  conoscere e padroneggiare i processi progettuali e operativi e utilizzare in modo appropriato tecniche e materiali in relazione agli indirizzi prescelti;  conoscere e applicare i codici dei linguaggi artistici, i principi della percezione visiva e della composizione della forma in tutte le sue configurazioni e funzioni; 5  conoscere le problematiche relative alla tutela, alla conservazione e al restauro del patrimonio artistico e architettonico. 
(CANCELLARE LE COMPETENZE RELATIVE AGLI INDIRIZZI NON DELLA CLASSE)
Le competenze specifiche dell’indirizzo ARTI FIGURATIVE sono:
· comporre immagini plastiche e/o pittoriche, digitali e in movimento spaziando dalle tecniche tradizionali a quelle contemporanee;

· individuare le strategie comunicative più efficaci rispetto alla destinazione dell'immagine;

· ricomporre o rimontare immagini esistenti, per creare nuovi significati;

· utilizzare le diverse metodologie di presentazione: taccuino, carpetta con tavole,"book" cartaceo e digitale, bozzetti, fotomontaggi, "slideshow", video, etc.;

· utilizzare software per l'elaborazione delle immagini e per l'editing video.
Le competenze specifiche dell’indirizzo DESIGN ARREDAMENTO sono:
· applicare la conoscenza e le capacità d'interpretazione degli aspetti estetici funzionali, comunicativi, espressivi ed economici che caratterizzano la produzione di elementi di arredo;

· applicare i principi e le regole della composizione e le teorie essenziali della percezione visiva;

· impiegare in modo appropriato le diverse tecniche e tecnologie, gli strumenti e i materiali applicabili nel settore industriale e artigianale;

· utilizzare gli elementi essenziali che concorrono all'elaborazione progettuale di un tema di arredamento;

· gestire i processi progettuali e operativi inerenti al design per l'arredamento, tenendo conto di criteri di ergonomia e fruibilità.
Le competenze specifiche dell’indirizzo DESIGN CERAMICA sono:
· utilizzare la conoscenza degli elementi essenziali e delle tecniche operative che concorrono all'elaborazione progettuale nell'ambito della produzione ceramica;

· individuare ed interpretare le sintassi compositive e le tendenze del settore;

· applicare le tecniche, i materiali e le procedure specifiche per la realizzazione di pezzi unici e prototipi;

· risolvere problemi di specifica rappresentazione attraverso linguaggi espressivi, tecnici e organizzativi;

· utilizzare software per il disegno e la progettazione di settore
Le competenze specifiche dell’indirizzo DESIGN ARTE DEL LIBRO sono:
· utilizzare le conoscenze relative alla tipologia e alle caratteristiche dei prodotti editoriali per realizzarne la progettazione, l'impaginazione e la confezione;

· tradurre i progetti applicando le tecniche artigianali d'arte e quelle digitali con l'utilizzo dei software specifici di settore;

· utilizzare le conoscenze relative alle regole della composizione grafica, ai modelli e allo stile in ambito editoriale per realizzare nuove ipotesi progettuali originali e pertinenti alla natura dei contenuti editoriali;

· applicare le tecniche di cucitura, rilegatura e restauro cartaceo in funzione della realizzazione di interventi di restauro conservativo e di prototipi per la produzione artigianale e industriale;

· saper valutare l'opportunità e la natura dell'intervento di restauro e realizzarlo nei modi dovuti.

Le competenze specifiche dell’indirizzo DESIGN METALLI ED OREFICERIA sono:
· comporre immagini plastiche, statiche ed in movimento applicando le tecniche antiche, tradizionali e contemporanee;

· utilizzare la conoscenza delle tecniche di incisione, cesello, sbalzo, fusione, laminatura e trafilatura, modellazione in cera, incastonatura delle pietre;

· applicare la conoscenza di storia delle arti applicate e degli elementi costitutivi dell'oreficeria del passato per ideare e realizzare nuovi progetti;

· progettare manufatti artistici tenendo in considerazione criteri ergonomici e di fruibilità;

· utilizzare le tecniche del laboratorio dei metalli e dell'oreficeria applicando le normative sulla sicurezza;

· realizzare prototipi di oggetti artistici in metalli preziosi e non preziosi.

Le competenze specifiche dell’indirizzo DESIGN MODA sono:
· utilizzare la conoscenza degli elementi essenziali e delle tecniche operative che concorrono all'elaborazione progettuale nell'ambito della moda;

· individuare ed interpretare le sintassi compositive e le tendenze del settore;

· applicare le tecniche, i materiali e le procedure specifiche per la realizzazione del prototipo o del modello;

· risolvere problemi di specifica rappresentazione attraverso linguaggi espressivi, tecnici e organizzativi;

· utilizzare software per il disegno e la modellistica di settore.

Le competenze specifiche dell’indirizzo GRAFICA sono:
· analizzare, progettare e realizzare artefatti visivi destinati alla comunicazione di massa;

· collegare i principi del buon design alle soluzioni possibili e alle conoscenze tecniche in funzione del progetto visuale;

· esplorare ed applicare le forme in cui la dimensione estetica, tecnica, economica, ambientale, etica e contingente interagiscono nella comunicazione visiva;

· progettare e realizzare artefatti comunicativi con la consapevolezza della propria eredità storica, di essere interprete della cultura del proprio tempo e di avere un impatto sullo stile di vita delle persone.
Le competenze specifiche dell’indirizzo ARCHITETTURA E AMBIENTE sono:
· utilizzare gli elementi essenziali che concorrono all'elaborazione progettuale di un tema di architettura;

· individuare ed interpretare le sintassi compositive, le morfologie ed il lessico delle principali tipologie architettoniche ed urbanistiche;

· risolvere problemi di rappresentazione utilizzando i metodi di geometria descrittiva;

· utilizzare software per il disegno e la composizione architettonica.

Le competenze specifiche dell’indirizzo AUDIOVISIVO E MULTIMEDIA sono:
· gestire l'iter progettuale di un'opera audiovisiva o multimediale, dalla ricerca del soggetto alla sceneggiatura e allo storyboard;

· coordinare le fasi di realizzazione (dalla ripresa, al montaggio, alla registrazione audio alla post-produzione) in modo coerente con l'impostazione progettuale;

· tradurre un progetto in uno strumento audiovisivo o multimediale con il software appropriato;

· utilizzare le attrezzature necessarie all'acquisizione e all'elaborazione di immagini e suoni digitali.
2.4 Profilo in uscita dell'indirizzo COREUTICO E MUSICALE
 “Il percorso del liceo musicale e coreutico, articolato nelle rispettive sezioni, è indirizzato all’apprendimento tecnico-pratico della musica e della danza e allo studio del loro ruolo nella storia e nella cultura. Guida lo studente ad approfondire e a sviluppare le conoscenze e le abilità e a maturare le competenze necessarie per acquisire, anche attraverso specifiche attività funzionali, la padronanza dei linguaggi musicali e coreutici sotto gli aspetti della composizione, interpretazione, esecuzione e rappresentazione, maturando la necessaria prospettiva culturale, storica, estetica, teorica e tecnica. Assicura altresì la continuità dei percorsi formativi per gli studenti provenienti dai corsi ad indirizzo musicale di cui all’articolo 11, comma 9, della legge 3 maggio 1999, n. 124, fatto salvo quanto previsto dal comma 2” (art. 7 comma 1). Gli studenti, a conclusione del percorso di studio, oltre a raggiungere i risultati di apprendimento comuni, dovranno: per la sezione musicale:  eseguire ed interpretare opere di epoche, generi e stili diversi, con autonomia nello studio e capacità di autovalutazione;  partecipare ad insiemi vocali e strumentali, con adeguata capacità di interazione con il gruppo;  utilizzare, a integrazione dello strumento principale e monodico ovvero polifonico, un secondo strumento, polifonico ovvero monodico;  conoscere i fondamenti della corretta emissione vocale  usare le principali tecnologie elettroacustiche e informatiche relative alla musica; 10  conoscere e utilizzare i principali codici della scrittura musicale;  conoscere lo sviluppo storico della musica d’arte nelle sue linee essenziali, nonché le principali categorie sistematiche applicate alla descrizione delle musiche di tradizione sia scritta sia orale;  individuare le tradizioni e i contesti relativi ad opere, generi, autori, artisti, movimenti, riferiti alla musica e alla danza, anche in relazione agli sviluppi storici, culturali e sociali;  cogliere i valori estetici in opere musicali di vario genere ed epoca;  conoscere e analizzare opere significative del repertorio musicale;  conoscere l’evoluzione morfologica e tecnologica degli strumenti musicali. per la sezione coreutica:  eseguire ed interpretare opere di epoche, generi e stili diversi, con autonomia nello studio e capacità di autovalutazione;  analizzare il movimento e le forme coreutiche nei loro principi costitutivi e padroneggiare la rispettiva terminologia;  utilizzare a integrazione della tecnica principale, classica ovvero contemporanea, una seconda tecnica, contemporanea ovvero classica;  saper interagire in modo costruttivo nell’ambito di esecuzioni collettive;  focalizzare gli elementi costitutivi di linguaggi e stili differenti e saperne approntare un’analisi strutturale;  conoscere il profilo storico della danza d’arte, anche nelle sue interazioni con la musica, e utilizzare categorie pertinenti nell’analisi delle differenti espressioni in campo coreutico;  individuare le tradizioni e i contesti relativi ad opere, generi, autori, artisti, movimenti, riferiti alla danza, anche in relazione agli sviluppi storici, culturali e sociali;  cogliere i valori estetici in opere coreutiche di vario genere ed epoca;  conoscere e analizzare opere significative del repertorio coreutico. 
Le competenze specifiche dell’indirizzo MUSICALE sono:
· eseguire ed interpretare opere musicali di epoche, generi e stili diversi, con autonomia nello studio e capacità di autovalutazione;

· eseguire le proprie parti all'interno di insiemi vocali e strumentali, interagendo attivamente nel gruppo ai fini dell'esecuzione collettiva;

· utilizzare e sperimentare tecniche di produzione audio video e compositive nell'ambito della musica elettro-acustica, elettronica e informatico - digitale;

· analizzare gli elementi strutturali del linguaggio musicale utilizzando le principali categorie sistematiche applicate alla descrizione delle musiche di tradizione orale e scritta;

· individuare le ragioni e i contesti storici, sociali e culturali relativi ad opere, autori, personaggi, artisti, movimenti, correnti musicali e allestimenti coreutici;

· riconoscere, descrivere e analizzare, mediante l'ascolto, la visione e la decodifica dei testi, repertori significativi del patrimonio musicale e coreutico nazionale e internazionale

Le competenze specifiche dell’indirizzo COREUTICO DANZA CLASSICA sono:
· padroneggiare lo spazio scenico con capacità di autocontrollo, interpretando in modo autonomo e con maturità tecnica e artistica i diversi linguaggi della danza nell'ambito di esecuzioni collettive e in allestimenti di spettacoli;

· riconoscere i parametri musicali in relazione alle diverse combinazioni dinamico ritmiche riferite alla danza classica e agli estratti coreografici del repertorio;

· interpretare combinazioni complesse di adagio, giro, sbalzo, punte e batterie, curando l'equilibrio, la resistenza, la plasticità del tronco e l'espressività del gesto, utilizzando a integrazione della tecnica classica una tecnica contemporanea;

· focalizzare gli elementi costitutivi del linguaggio della danza classica approntandone l'analisi strutturale con padronanza terminologica;

· interpretare brevi estratti coreografici di assoli o di gruppo tratti dal repertorio della danza classica, curandone lo stile e la caratterizzazione del personaggio;

· individuare e analizzare i caratteri stilistici e i valori estetici delle opere coreutiche più significative della tradizione anche alla luce della loro contestualizzazione storica, culturale e sociale.
Le competenze specifiche dell’indirizzo COREUTICO DANZA CONTEMPORANEA sono:
· padroneggiare lo spazio scenico con capacità di autocontrollo, interpretando in modo autonomo e con maturità tecnica e artistica i diversi linguaggi della danza nell'ambito di esecuzioni collettive e in allestimenti di spettacoli;

· individuare i parametri musicali in relazione ai diversi moduli dinamico-ritmici riferiti ad una specifica linea stilistica della danza contemporanea e agli estratti coreografici del repertorio;

· interpretare in modo personale moduli dinamico-ritmici nei diversi livelli dello spazio con l'utilizzo di cadute in asse e fuori asse, giri, salti, sospensioni e swing nelle diversificate modalità di accento, utilizzando anche la tecnica classica a integrazione di una tecnica contemporanea;

· interpretare con stile e tecnica pertinenti brevi estratti di creazioni contemporanee, utilizzando i principi dell'improvvisazione a tema, anche per uno o più interpreti

· analizzare le differenti espressioni in campo coreutico secondo i parametri di spazio, tempo, energia e forma, con padronanza terminologica e l'uso di categorie proprie della disciplina;

· individuare e analizzare i caratteri stilistici e i valori estetici delle opere coreutiche più significative della contemporaneità anche alla luce della loro contestualizzazione storica culturale e sociale.
2.4 Quadro orario settimanale 
Per le classi quinte artistico
	Quadro orario settimanale per le classi quinte

	Lingua e letteratura italiana
	4
	 Filosofia
	2
	Storia dell’arte
	3
	Discipline Progettuali
	6

	Lingua e cultura straniera (Inglese)
	3
	Matematica
	2
	Scienze motorie e sportive
	2
	Discipline Laboratoriali
	8

	Storia
	2
	Fisica
	2
	Religione Cattolica
	1
	Ore complessive
	35


Per le classi quinte musicale -coreutico
	Quadro orario settimanale per le classi quinte

	Lingua e letteratura italiana
	4
	 Filosofia
	2
	Storia dell’arte
	2
	Specifiche d’indirizzo
	12

	Lingua e cultura straniera (Inglese)
	3
	Matematica
	2
	Scienze motorie e sportive
	2
	
	

	Storia
	2
	Fisica
	2
	Religione Cattolica
	1
	
	

	
	
	
	
	
	
	Ore complessive
	32


3)DESCRIZIONE DELLA CLASSE
3.1 Composizione 
(non pubblicabile sul sito web - Nota Garante per la Protezione dei Dati Personali 21.03.2017, prot. n. 10719)
	Studenti n. 
	Maschi n.…
	Femmine n.…


	N.
	COGNOME 
	NOME

	1. 
	
	

	2. 
	
	

	3. 
	
	

	4. 
	
	

	5. 
	
	

	6. 
	
	

	7. 
	
	

	8. 
	
	

	9. 
	
	

	10. 
	
	

	11. 
	
	

	12. 
	
	

	13. 
	
	

	14. 
	
	

	15. 
	
	

	16. 
	
	

	17. 
	
	

	18. 
	
	

	19. 
	
	

	20. 
	
	

	21. 
	
	

	22. 
	
	

	23. 
	
	

	24. 
	
	

	25. 
	
	


3.2 Provenienza
	CLASSE
	Alunni frequentanti


	Ripetenti la

stessa classe


	Provenienti da

altri istituti o

sezioni
	Ritirati
	Totale



	TERZA
	
	
	
	
	

	QUARTA
	
	
	
	
	

	QUINTA
	
	
	
	
	


3.3 Giudizi Alunni
	n.
	COGNOME 
	NOME
	Giudizio/Media

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	


3.4 Tabella nominale attribuzione dei crediti scolastici
(non pubblicabile sul sito web - Nota Garante per la Protezione dei Dati Personali 21.03.2017, prot. n. 10719) (vedi sezione 8.3 del presente documento)
	n
	Cognome
	Nome
	Credito acquisito classe III
	Credito acquisito classe IV
	Credito acquisito classe V
	Totale

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	


3.5 Continuità dei docenti
	Disciplina
	3^ CLASSE
	4^ CLASSE
	5^ CLASSE

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	


3.6 Storia della classe V
	Parametri
	Descrizione

	Percorso formativo ed educativo

	

	Estrazione socioculturale
	

	Eventuali situazioni particolari (facendo attenzione ai dati personali secondo le Indicazioni fornite dal Garante per la protezione dei dati personali con nota del 21 marzo 20 17, prot.10719)


	

	Situazione di partenza
	

	Comportamento
	

	Livelli di apprendimento
	Basso

(voti inferiori alla sufficienza) 

n. alunni:


	Medio

(6/7)

n. alunni: 


	Alto

(8/9)

n. alunni:


	Eccellente

(10)
n. alunni:



	Atteggiamento verso le discipline, impegno nello studio e partecipazione al dialogo educativo
	

	Esperienza della DAD per Emergenza COVID-19, atteggiamento degli alunni
	

	Altro


	


…
4) INDICAZIONI SU STRATEGIE E METODI PER L’INCLUSIONE
Esempio piste di struttura (cancellare quello che non interessa e modificare)
Il consiglio di classe ha operato in coerenza con il Piano per l'inclusione, ha predisposto le azioni di osservazione attraverso le procedure attivate dalla scuola; ha incoraggiato l’apprendimento collaborativo (cooperative learning) favorendo le attività in piccoli gruppi; ha sostenuto e promosso un approccio strategico nello studio utilizzando mediatori didattici facilitanti l’apprendimento (strumenti compensativi e misure dispensative); ha privilegiato l’apprendimento esperienziale e laboratoriale; ha previsto momenti di affiancamento (peer to peer) per un immediato intervento di supporto 
( inserire altro......)
In particolare per l’emergenza COVID-19 sono state attuate le seguenti misure d’inclusione
(Documentazione relativa a specifici casi di BES sono producibili con allegati riservati.)
BES: In questa sezione va riportato esclusivamente il numero di eventuali studenti con Bisogni educativi speciali con il riferimento alla tipologia (disabilità, DSA o svantaggio) e evidenziare che sono esplicitati i percorsi e le indicazioni per lo svolgimento dell'esame in relazioni riservate allegate al documento
5) INDICAZIONI GENERALI ATTIVITÀ DIDATTICA
5.1 Metodologie e strategie didattiche
…
Esempio: piste di struttura (cancellare quello che non interessa e modificare)
Il Consiglio di Classe, al fine di promuovere gli aspetti fondanti del sapere e di favorire l’apprendimento per competenze, si avvale di diverse metodologie didattiche: lezioni frontali e dialogate; esercitazioni guidate e autonome; lezioni multimediali; Problem solving; lavori di ricerca individuali e di gruppo; attività laboratoriale; brainstorming; peer education; cooperative learning; flipped classroom, didattica laboratoriale; didattica integrata…
Delle seguenti strategie didattiche inclusive: di individualizzazione- (adattamento, facilitazione, semplificazione, strumenti compensativi, dispense, strategie di studio, organizzatori anticipati (mappe idee principali e secondarie, tabelle, schemi, diagrammi di causa effetto, diagrammi, di confronto, grafici di sequenze ). e di personalizzazione (previsione di itinerari, esperienze, attività e compiti opzionali rispondenti agli interessi, attitudini, talenti personali).
Durante il periodo di emergenza COVID-19, che tuttora stiamo vivendo, sono stati attuati percorsi di DAD strutturati in base alle esigenze degli alunni con la prevalenza di incontri in video-conferenza (meet) con dibattiti e scambi di opinioni;...
5.2 Percorsi per le competenze trasversali e l’orientamento (PCTO ex ASL): attività nel triennio 
Esempio…
	Parametri
	Descrizione

	Contesto/i esterno/i

Azienda/Percorso
	

	Esperienza/e


	

	Prodotto/i conseguito/i


	

	Altro
	


5.3 Ambienti di apprendimento: Strumenti – Mezzi – Spazi -Tempi del percorso Formativo
Esempio…
Le attrezzature fisiche e tecnologiche di cui si è fatto uso sono:
· Libri di testo 

· Altri manuali alternativi a quelli in adozione

· Testi di approfondimento

· Dizionari

· Appunti e dispense

· Strumenti multimediali; sussidi audiovisivi e digitali

· LIM

· Laboratori di ….

I tempi del percorso formativi sono stati organizzati in relazione agli obiettivi di competenza da raggiungere: approfondimenti tematici in intervalli lunghi…
5.4 Strumenti di verifica utilizzati dal Consiglio di classe
Nell’ambito delle diverse discipline sono state utilizzate 

· Prove orali 

· Prove strutturate e semi strutturate 

· Prove scritte conformi alle specificità disciplinari 

· Prove scritte conformi alla tipologia di prima e seconda prova d’esame 

· Prove grafiche

· Prove di laboratorio

· Stesure di progetti

· Lavori di gruppo
· Tutorial

· Schede 

· Video lezioni in classroom

· Video conferenze
6)ATTIVITA’ E PROGETTI
6.1 Attività di recupero e potenziamento
	Interventi
	Curricolari
	Extra
	Discipline
	Modalità

	Interventi di recupero
	
	
	
	

	Interventi di potenziamento
	
	
	
	


6.2 Attività e progetti attinenti a “Cittadinanza e Costituzione”
Il Consiglio di classe ha realizzato, in coerenza con gli obiettivi del PTOF i seguenti percorsi/progetti/attività:
	Titolo – tematica 
	Descrizione
	Competenze acquisite

	
	
	


6.3 Altre attività di arricchimento dell’offerta formativa 
	Tipologia 
	Titolo
	Descrizione dell’iniziativa/attività
	Soggetti coinvolti
	Competenze acquisite

	Concorso 
	
	
	
	

	PON
	
	
	
	

	Mostre
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	


6.4 Percorsi interdisciplinari 
I risultati di apprendimento sono relativi al PECUP d’indirizzo illustrato in precedenza
	ESPERIENZE/TEMI SVILUPPATI NEL CORSO DELL’ANNO DAL CONSIGLIO DI CLASSE
	Discipline coinvolte

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	


6.5 Iniziative ed esperienze extracurricolari
Esempio…
Percorsi di studio, conferenze, viaggi d’istruzione, attività sportive d’Istituto …
6.6 Eventuali attività specifiche di orientamento
Esempio…
Orientamento professionale
Incontri presso Accademia delle belle arti di Napoli
6.7 Testi d’italiano per colloquio orale
Dall’art. 9 dell’O.M. del 10/05/2020 “Testi oggetto di studio nell’ambito dell’insegnamento di Italiano durante il quinto anno che saranno sottoposti ai candidati nel corso del colloquio orale di cui all’articolo 17 comma 1 dell’O.M. 10 del 16/10/2020”
	Titolo
	Autore

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	


7) INDICAZIONI SU DISCIPLINE
7.1 Schede informative su singole discipline 
Docente …

Disciplina…
	COMPETENZE RAGGIUNTE alla fine dell’anno per la disciplina:
	


	METODOLOGIE:
	

	ABILITA’
	

	CRITERI DI VALUTAZIONE:
	

	TESTI e MATERIALI / STRUMENTI ADOTTATI:
	


	CONOSCENZE o CONTENUTI TRATTATI:

(UDA/ moduli/Temi/Percorsi)
	


8 VALUTAZIONE DEGLI APPRENDIMENTI
8.1
Criteri di valutazione
In considerazione della valenza non solo misurativa e valutativa, ma anche didattica e formativa dei voti, nonché della loro incidenza sul credito scolastico, vengono considerati fattori utili a determinare la valutazione finale degli alunni:


l’assiduità della frequenza;


l’impegno, la motivazione, la partecipazione dimostrati durante il corso dell’anno;


la progressione rispetto ai livelli di partenza;


l’esito della frequenza ai corsi di recupero;


il conseguimento di risultati buoni/eccellenti in qualche materia;


l’attitudine allo studio autonomo e all’uso di adeguate strategie di apprendimento;


la presenza di capacità e abilità che consentono di colmare le lacune individuate;


l’acquisizione di competenze disciplinari e trasversali;


il curriculum scolastico complessivo.

Nei parametri delle singole discipline vengono considerati in particolare:


i voti delle singole prove (scritti, orali e pratiche);


l’andamento dei voti nel corso del periodo; 


l’interesse e la partecipazione all’attività didattica;


l’impegno nello studio individuale 


la tenuta e l’utilizzo del materiale scolastico. 

Per la formulazione dei giudizi e per l’attribuzione dei voti quindi si considerano indicatori:

•
cognitivi (conoscenza, comprensione, applicazione, analisi, sintesi, elaborazione personale);

•
educativi (frequenza, interesse, impegno, partecipazione, metodo di studio, comportamento).

Per quanto concerne il Laboratorio Artistico, la valutazione sarà determinata operando la media aritmetica dei voti conseguiti nei singoli laboratori di indirizzo
Criteri di valutazione comuni: voti e corrispondenza giudizi e livello di competenze: 
	DESCRITTORE
	VOTO
	GIUDIZIO
	LIVELLO DELLE COMPETENZE

	Mancato raggiungimento degli obiettivi minimi, rifiuto della disciplina
	1-2
	Gravemente insufficiente
	Non presente

	Mancato raggiungimento degli obiettivi minimi previsti aggravato da carenze pregresse e accentuatesi nel tempo, incapacità di orientarsi nei concetti fondamentali della disciplina, di organizzare il discorso e di comunicare. 
	3
	Gravemente insufficiente
	Recupero



	Mancato raggiungimento degli obiettivi minimi previsti, carenze diffuse e notevoli nelle conoscenze essenziali e nelle abilità di base della disciplina. 
	4
	Gravemente insufficiente
	Recupero

	Raggiungimento solo parziale degli obiettivi minimi previsti, con carenze di conoscenze essenziali e di abilità di base della disciplina.
	5
	Insufficiente
	Recupero

	Raggiungimento essenziale degli obiettivi minimi previsti, con conoscenze essenziali e abilità di base della disciplina.
	6
	Sufficiente
	Minimo

	Discreto raggiungimento degli obiettivi previsti, con una conoscenza dei contenuti fondamentali unita a sufficiente riflessione ed analisi personale
	7
	Discreto
	Adeguato

	Buon raggiungimento degli obiettivi previsti, una preparazione diligente unita a capacità di riflessione ed analisi personali, possesso di adeguati strumenti argomentativi ed espressivi, sostanziale sicurezza nell’espressione unita a lessico adeguato. 
	8
	Buono
	Adeguato

	Ottimo raggiungimento degli obiettivi previsti, una preparazione completa ed approfondita, unita ad una buona rielaborazione ed argomentazione dei contenuti esposti, la capacità di compiere organici collegamenti interdisciplinari e di comunicare in modo disinvolto e corretto. 
	9
	Ottimo
	Eccellenza

	Eccellente raggiungimento degli obiettivi previsti, una evidente rielaborazione autonoma dei contenuti studiati, anche in prospettiva interdisciplinare, unita alla capacità di approfondimento critico delle tematiche proposte ed alla piena padronanza dei linguaggi e degli strumenti argomentativi 
	10
	Eccellente
	


La valutazione degli alunni diversamente abili e BES si effettua, dove necessario, con esplicito riferimento al P.E.I. e al P.D.P., ai sensi dell’art. 13 dell' O.M. n°126/Aprile 2000 , della C.M. n.8 dell’8 marzo 2011, della Direttiva del 27 dic. 2012 , della L. 53/2000 e DECRETO LEGISLATIVO 13 aprile 2017,  n. 62
Criteri di valutazione comuni: voto di condotta
Il voto in condotta verrà assegnato sulla base di alcuni specifici criteri di valutazione, che prendono in considerazione diversi aspetti:

a)
Comportamento

b)
Frequenza

c)
Ritardi

d)
Partecipazione al dialogo scolastico

e)
Partecipazione alle attivita’ extracurricolari

f)
Rendimento scolastico
8.2
Criteri Valutazione DAD
CDD 4 del 13/05/2020
Rubrica di Valutazione DAD
	INDICATORI
	LIVELLO
	DESCRITTORE LIVELLO
	PUNTI

	CAPACITÀ DI ORIENTAMENTO DISCIPLINARE E DI ADEGUATA CONNESSIONE TRA DISCIPLINE DIVERSE
	OTTIMO
	Sviluppa in maniera completa, corretta, approfondita e argomentata i collegamenti tra i contenuti disciplinari, allargandoli anche ad altre discipline.
	1

	
	BUONO
	Sviluppa in maniera corretta e argomentata i collegamenti tra i contenuti disciplinari e, con sporadiche sollecitazioni, effettua connessioni con altre discipline.
	0,75

	
	SUFFICIENTE
	Sviluppa in maniera globalmente corretta e argomentata i collegamenti tra i soli contenuti disciplinari.
	0,5

	
	INSUFFICIENTE
	Mostra incertezza di fronte allo sviluppo dei collegamenti tra i contenuti disciplinari, nonostante le sollecitazioni.
	0,25

	COMPETENZA DEI CONTENUTI DISCIPLINARI
	OTTIMO
	Domina con sicurezza i contenuti della disciplina e dimostra di saperli rielaborare in modo efficace e personale.
	3

	
	BUONO
	Mostra di controllare i contenuti della disciplina e di saperli adattare al ragionamento, pur con qualche inesattezza o omissione.
	2,5

	
	SUFFICIENTE
	Possiede conoscenze disciplinari superficiali e schematiche, che utilizza e/o rielabora in modo semplice, senza compiere gravi errori.
	1,75

	
	INSUFFICIENTE
	Evidenzia conoscenze disciplinari incerte che espone senza alcuna rielaborazione. Compie gravi errori e mostra evidenti lacune nei contenuti disciplinari.
	1

	
	GRAVEMENTE INSUFFICIENTE
	Mostra scarse conoscenze disciplinari che espone senza alcuna rielaborazione. Compie gravi errori e mostra gravi lacune nei contenuti disciplinari.
	0,5

	CAPACITÀ LOGICHE E COMPETENZE PROPRIE DEL LINGUAGGO DISCIPLINARE SPECIFICO
	OTTIMO
	Organizza il ragionamento con coerenza, usando con efficacia e in modo personale strumenti e materiali con completa padronanza dei linguaggi specifici disciplinari.
	2

	
	BUONO
	Organizza il ragionamento con coerenza e usa in modo essenziali strumenti e materiali con adeguata padronanza dei linguaggi specifici disciplinari.
	1,5

	
	SUFFICIENTE
	Organizza il ragionamento con coerenza pur con alcune inesattezze e usa in modo semplice strumenti, materiali e linguaggi specifici disciplinari.
	1,25

	
	INSUFFICIENTE
	Compie errori nella coerenza del ragionamento e usa in modo non sempre adeguato strumenti, materiali e linguaggi disciplinari.
	0,75

	
	GRAVEMENTE INSUFFICIENTE
	Compie gravi errori nella coerenza del ragionamento e usa in modo non adeguato strumenti, materiali e linguaggi disciplinari.
	0,5

	AUTOCONSAPEVOLEZZA E AUTONOMIA
	OTTIMO
	È in grado di operare in maniera autonoma sui contenuti proposti nelle attività della didattica a distanza, in modo costante e propositivo, effettuando anche attraverso approfondimenti personali
	2

	
	BUONO
	È in grado di operare in maniera autonoma sui contenuti proposti nelle attività della didattica a distanza, in modo costante
	1,75

	
	SUFFICIENTE
	È in grado di operare sui contenuti proposti nelle attività della didattica a distanza, in modo costante anche se in modo non sempre autonomo
	1,25

	
	INSUFFICIENTE
	Opera sui contenuti proposti nelle attività della didattica a distanza solo se sollecitato e in modo discontinuo e non autonomo.
	0,75

	
	GRAVEMENTE INSUFFICIENTE
	Non opera sui contenuti proposti nelle attività della didattica a distanza perché, anche se sollecitato, non partecipa
	0,5

	QUALITA’ DELL’INTERAZIONE A DISTANZA
	OTTIMO
	Rispetta le regole dell’interazione in modo responsabile, portando a compimento correttamente e puntualmente gli impegni assunti. Collabora e partecipa efficacemente e in modo costante e propositivo nelle interazioni a distanza, contribuendo al buon andamento delle attività
	2

	
	BUONO
	Rispetta le regole dell’interazione, portando a compimento puntualmente gli impegni assunti. Collabora e partecipa in modo costante nelle interazioni a distanza
	1,75

	
	SUFFICIENTE
	Rispetta le regole dell’interazione, portando a compimento gli impegni assunti, anche se in modo non sempre puntuale. Partecipa in modo costante nelle interazioni a distanza
	1,25

	
	INSUFFICIENTE
	Non sempre rispetta le regole dell’interazione o le rispetta solo se sollecitato, non sempre portando a compimento gli impegni assunti. Partecipa in modo discontinuo e/o passivo nelle interazioni a distanza
	0,75

	
	GRAVEMENTE INSUFFICIENTE
	Non partecipa nelle interazioni a distanza e anche se sollecitato non porta a compimento le consegne assegnate
	0,5

	PUNTEGGIO COMPLESSIVO
	      /10


Griglia unica di valutazione DAD per alunni con PEI differenziato
	
	Insufficiente 2-4
	Mediocre

5
	Sufficiente             6
	Buono 8
	Ottimo 9-10

	Interazione a distanza con l’alunno/con la famiglia dell’alunno 
	
	
	
	
	

	Partecipazione alle attività proposte
	
	
	
	
	

	Rispetto delle consegne nei tempi concordati
	
	
	
	
	

	Completezza del lavoro svolto 
	

	
	
	
	

	Il voto finale scaturisce dalla media dei punteggi attribuiti ai quattro indicatori, sommando e dividendo per quattro i punteggi.

……/10


8.3
Criteri attribuzione crediti
Candidati interni
Il credito scolastico è un punteggio che si ottiene durante il triennio della scuola secondaria di II grado e che dovrà essere sommato al punteggio ottenuto al colloquio orale, in base Articolo 10 dell’O.M. 10 del 16/05/2020 per determinare il voto finale dell’esame di maturità.

Nell’attribuzione Del credito scolastico si tiene conto delle disposizioni vigenti per gli alunni regolarmente frequentanti il 5° anno; nei casi di abbreviazione del corso di studi per merito, il credito è attribuito, per l’anno non frequentato, nella misura massima prevista per lo stesso dalla tabella, in relazione alla media dei voti conseguita nel penultimo anno.

Ai fini dell’attribuzione concorrono: 
la media dei voti di ciascun anno scolastico,

il voto in condotta,

l’assenza o presenza di debiti formativi.
Per i candidati interni l’attribuzione si basa sulla tabella ministeriale:
Candidate esterni
Il credito scolastico è attribuito dal consiglio di classe con il quale sostengono l’esame preliminare, sulla base della documentazione del curriculum scolastico e dei risultati delle prove preliminari. Per il dettaglio vedere O.M. 10 del 16/05/2020 art. 10 comma 9
Credito scolastico
Articolo 10 dell’O.M. 10 del 16/05/2020
“Il credito scolastico è attribuito fino a un massimo di sessanta punti di cui diciotto per la classe terza, venti per la classe quarta e ventidue per la classe quinta.
Il consiglio di classe, in sede di scrutinio finale, provvede alla conversione del credito scolastico attribuito al termine della classe terza e della classe quarta e all’attribuzione del credito scolastico per la classe quinta sulla base rispettivamente delle tabelle A, B e C di cui all’allegato A alla presente ordinanza”

TABELLE ATTRIBUZIONE CREDITO SCOLASTICO
TABELLA A - Conversione del credito assegnato al termine della  classe terza
	Credito conseguito
	Credito convertito ai sensi dell’allegato A al
D. Lgs. 62/2017
	Nuovo credito attribuito per la classe terza

	3
	7
	11

	4
	8
	12

	5
	9
	14

	6
	10
	15

	7
	11
	17

	8
	12
	18


TABELLA B - Conversione del credito assegnato al termine della classe quarta
	Credito conseguito
	Nuovo credito attribuito

per la classe quarta

	8
	12

	9
	14

	10
	15

	11
	17

	12
	18

	13
	20


TABELLA C - Attribuzione credito scolastico per la classe quinta in sede di ammissione all’Esame di Stato
	Media dei voti
	Fasce di credito

classe quinta

	M < 5
	9-10

	5 ≤ M < 6
	11-12

	M = 6
	13-14

	6 < M ≤ 7
	15-16

	7 < M ≤ 8
	17-18

	8 < M ≤ 9
	19-20

	9 < M ≤ 10
	21-22


TABELLA D - Attribuzione credito scolastico per la classe terza e per la classe quarta in sede di ammissione all’Esame di Stato
	Media dei voti
	Fasce di credito

classe terza
	Fasce di credito

classe quarta

	M < 6
	---
	---

	M = 6
	11-12
	12-13

	6 < M ≤ 7
	13-14
	14-15

	7 < M ≤ 8
	15-16
	16-17

	8 < M ≤ 9
	16-17
	18-19

	9 < M ≤ 10
	17-18
	19-20


CRITERI PER L’ATTRIBUZIONE DEL CREDITO SCOLASTICO (PTOF 2019-2022)
La media dei voti conseguiti in sede di scrutinio finale di ciascun anno scolastico comporta l’attribuzione di un credito nell’ambito delle bande di oscillazione indicate nella tabella dell’allegato A al decreto legislativo 62/2017 e dell’O.M. 10 del 16/05/2020 
a) L’incremento del punteggio base della fascia avviene quando sono soddisfatti almeno due dei seguenti indicatori, se la parte decimale della media dei voti è uguale o superiore a 6,5; 

1) interesse e impegno nello studio di tutte le discipline; 

2) assiduità nella frequenza scolastica e nelle attività di Pcto; 

3) interesse, impegno e profitto nella partecipazione alle attività di Pcto; 

4) eventuali meriti particolari, ad esempio, per: attività sportive non episodiche effettuate in palestre e strutture riconducibili ad associazioni o federazioni nazionali; conseguimento di certificazioni linguistiche e informatiche; attività di volontariato svolta in forma non occasionale e organizzata da enti del terzo settore (decreto legislativo 3 luglio 2017 n. 117); frequenza di corsi presso enti riconosciuti come l’Accademia di Belle Arti, il Conservatorio; partecipazione a concorsi nazionali, regionali e provinciali o mostre di interesse didattico e culturale; partecipazione a progetti ritenuti significativi in ambito scolastico per il numero di ore funzionali allo svolgimento dei medesimi; partecipazione a gare e olimpiadi disciplinari; partecipazione a Pon con certificazione della frequenza e della partecipazione. 

b) In presenza di sospensione del giudizio nello scrutinio di giugno, il consiglio di classe attribuisce necessariamente il punteggio minimo della banda di oscillazione. 

c) Per gli alunni ammessi alla classe successiva o all’esame di Stato con voto di consiglio, il consiglio di classe attribuisce necessariamente il punteggio minimo della banda di oscillazione
8.5 Griglie di valutazione colloquio 
Allegato B  - O.M. 10 del 16/05/2020
L’esame è così articolato e scandito (Art. 17 O.M. 16/05/2020):

a) discussione di un elaborato concernente le discipline di indirizzo individuate come oggetto della seconda prova scritta ai sensi dell’articolo 1, comma 1, lettere a) e b) del Decreto materie. La tipologia dell’elaborato è coerente con le predette discipline di indirizzo. L’argomento è assegnato a ciascun candidato su indicazione dei docenti delle discipline di indirizzo medesime entro il 1° di giugno. Gli stessi possono scegliere se assegnare a ciascun candidato un argomento diverso, o assegnare a tutti o a gruppi di candidati uno stesso argomento che si presti a uno svolgimento fortemente personalizzato.

L’elaborato è trasmesso dal candidato ai docenti delle discipline di indirizzo per posta elettronica entro il 13 giugno. Per gli studenti dei licei musicali e coreutici, la discussione è integrata da una parte performativa individuale, a scelta del candidato, della durata massima di 10 minuti. Per i licei coreutici, il consiglio di classe, sentito lo studente, valuta l’opportunità di far svolgere la prova performativa individuale, ove ricorrano le condizioni di sicurezza e di forma fisica dei candidati;

b) discussione di un breve testo, già oggetto di studio nell’ambito dell’insegnamento di lingua e letteratura italiana durante il quinto anno e ricompreso nel documento del consiglio di classe di cui all’articolo 9;

c) analisi, da parte del candidato, del materiale scelto dalla commissione ai sensi dell’articolo 16, comma 3;

d) esposizione da parte del candidato, mediante una breve relazione ovvero un elaborato multimediale, dell’esperienza di PCTO svolta nel corso del percorso di studi;
e) accertamento delle conoscenze e delle competenze maturate dal candidato
nell’ambito delle attività relative a “Cittadinanza e Costituzione 

La Commissione assegna fino ad un massimo di quaranta punti, tenendo a riferimento indicatori, livelli, descrittori e punteggi di seguito indicati.
	Indicatori
	Livelli
	Descrittori
	Punti
	Punteggio

	1)Acquisizione dei contenuti e dei metodi delle diverse discipline del curricolo, con particolare riferimento a quelle d’indirizzo
	I
	Non ha acquisito i contenuti e i metodi delle diverse discipline, o li ha acquisiti in modo estremamente frammentario e lacunoso.
	1-2
	

	
	II
	Ha acquisito i contenuti e i metodi delle diverse discipline in modo parziale e incompleto, utilizzandoli in modo non sempre appropriato.
	3-5
	

	
	III
	Ha acquisito i contenuti e utilizza i metodi delle diverse discipline in modo corretto e appropriato.
	6-7
	

	
	IV
	Ha acquisito i contenuti delle diverse discipline in maniera completa e utilizza in modo consapevole i loro metodi.
	8-9
	

	
	V
	Ha acquisito i contenuti delle diverse discipline in maniera completa e approfondita e utilizza con piena padronanza i loro metodi.
	10
	

	2)Capacità di utilizzare le conoscenze acquisite e di collegarle tra loro
	I
	Non è in grado di utilizzare e collegare le conoscenze acquisite o lo fa in modo del tutto inadeguato
	1-2
	

	
	II
	È in grado di utilizzare e collegare le conoscenze acquisite con difficoltà e in modo stentato
	3-5
	

	
	III
	È in grado di utilizzare correttamente le conoscenze acquisite, istituendo adeguati collegamenti tra le discipline
	6-7
	

	
	IV
	È in grado di utilizzare le conoscenze acquisite collegandole in una trattazione pluridisciplinare articolata
	8-9
	

	
	V
	È in grado di utilizzare le conoscenze acquisite collegandole in una trattazione pluridisciplinare ampia e approfondita
	10
	

	3)Capacità di argomentare in maniera critica e personale, rielaborando i contenuti acquisiti
	I
	Non è in grado di argomentare in maniera critica e personale, o argomenta in modo superficiale e disorganico
	1-2
	

	
	II
	È in grado di formulare argomentazioni critiche e personali solo a tratti e solo in relazione a specifici argomenti
	3-5
	

	
	III
	È in grado di formulare semplici argomentazioni critiche e personali, con una corretta rielaborazione dei contenuti acquisiti
	6-7
	

	
	IV
	È in grado di formulare articolate argomentazioni critiche e personali, rielaborando efficacemente i contenuti acquisiti
	8-9
	

	
	V
	È in grado di formulare ampie e articolate argomentazioni critiche e personali , rielaborando con originalità i contenuti acquisiti
	10
	

	4)Ricchezza e padronanza lessicale e semantica, con specifico riferimento al linguaggio tecnico e/o di settore, anche in lingua straniera
	I
	Si esprime in modo scorretto o stentato, utilizzando un lessico inadeguato
	1
	

	
	II
	Si esprime in modo non sempre corretto, utilizzando un lessico, anche di settore, parzialmente adeguato
	2
	

	
	III
	Si esprime in modo corretto utilizzando un lessico adeguato, anche in riferimento al linguaggio tecnico e/o di settore
	3
	

	
	IV
	Si esprime in modo preciso e accurato utilizzando un lessico, anche tecnico e settoriale, vario e articolato
	4
	

	
	V
	Si esprime con ricchezza e piena padronanza lessicale e semantica, anche in riferimento al linguaggio tecnico e/o di settore
	5
	

	5)Capacità di analisi e comprensione della realtà in chiave di cittadinanza attiva a partire dalla riflessione sulle esperienze

personali
	I
	Non è in grado di analizzare e comprendere la realtà a partire dalla riflessione sulle proprie esperienze, o lo fa in modo inadeguato
	1
	

	
	II
	È in grado di analizzare e comprendere la realtà a partire dalla riflessione sulle proprie esperienze con difficoltà e solo se guidato
	2
	

	
	III
	È in grado di compiere un’analisi adeguata della realtà sulla base di una corretta riflessione sulle proprie esperienze personali
	3
	

	
	IV
	È in grado di compiere un’analisi precisa della realtà sulla base di una attenta riflessione sulle proprie esperienze personali
	4
	

	
	V
	È in grado di compiere un’analisi approfondita della realtà sulla base di una riflessione critica e consapevole sulle proprie esperienze personali
	5
	

	Punteggio totale della prova
	



8.67 Attività in preparazione dell’esame di stato
Per quanto concerne il colloquio il Consiglio di Classe 

Per la valutazione della simulazione del colloquio d'esame il Consiglio di Classe, sulla base dei quadri di riferimento ministeriali, ha utilizzato le griglie di valutazione allegate al presente documento 
Altro…

9. Candidati esterni
	COGNOME
	NOME
	ESITO

	
	
	

	
	
	


10. Allegati 
esempio
Programmi d’esame
Tabellone scrutinio finale

PEI/PDP
ecc…
5

